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LA MORTE DI GUIDO MIGLIOLI 

In amico dei contadini 
Domenica all'alba- è mor to 

a Milano Guido Miglioli, uno 
<lei segretar i nazional i del 
movimento della Cost i tuente 
della Ter ra , un vecchio ami
co dei contadin i . 

Km na to se t tan tac inque an
ni fa a Castelleoue, in pro
vincia di Cremona, nel la fa
miglia di un medio fittavolo. 
Compì i suoi s tudi dì di r i t to 
a l 'a rnia ; ina a b b a n d o n ò pre
sto la professione di avvoca
to per dedicarsi al la difesa 
sociale dei contad in i . 

A questo scopo en t rò , gio
vane, in quel movimento ca t 
tolico che fondò la p r ima de
mocrazia c r i s t i ana nella Lom
bardia e che, a t t r averso con
danne papa l i e vicende var ie , 
approdò , infine, al la organiz
zazione sociale ca t to l ica mo
derna e, con l 'abolizione del 
non expedit, al pa t t o Gent i -
Ioni e alla fondazione del par 
tito polit ico cat tol ico. Ala. 
sebbene der ivante da quel 
movimento, Miglioli iti poli-
l icamente un i r regolare : lo si 
può, più gius tamente , conside
r a r e un s indacal is ta « b i a n c o , 
un organizzatore e un agi ta to
re di contad in i enttoliei , con 
tu t t e le cont raddiz ioni che un 
ta le impegno compor ta e che 
furono evident i sempre, in tu t 
ta la sua a t t iv i tà polit ica. Fu 
tvoprattutto un organ izza tore 
e un agi ta tore di sa la r i a t i 
fissi, in a lcune zone di quella 
Lombard ia i rr igua ove il pro
le tar ia to agricolo era balza to , 
impetuosamente , negli ul t imi 
decenni del secolo scorso, sul
la g rande s t r ada del socia
lismo. 

© 
Perchè nacquero i s indaca

ti bianchi , in I tal ia , non è 
qui il luogo di dire. Si deve, 
però, tener presente che la 
organizzazione opera ia ebbe 
•vita, da noi, p reva len temente 
ad opera di uomini che pro
venivano dal la borghesiu e 
da l la piccola borghesia, ed i 
qua l i po r t avano con so non 
M>IO elementi della cu l tu ra 
della classe dominan te , dei 
qua l i non si e r ano l iberat i e 
che con tamina rono spesso la 
ideologia socialista, ina pure 
rif let tevano, nelle idee, i mo
tivi della recente lot ta per 
l 'unità nazionale che fu. par 
t icolarmente nei suoi ul t imi 
decenni, lot ta an t ipapa le , an
ticlericale. Perciò, il movi
m e n t o social is ta ebbe, nel suo 
sorgere, u n a forte impron ta 
polit ica massonica e ant ic le
ricale, la qua le servì assai più 
a da re alla nuova borghesia 
nazionale una certa base di 
massa anziché a s a lda re la 
necessaria uni tà polit ica e or
ganizzat iva dei l avora tor i 
delle città e delle c a m p a g n e 
che, al con t ra r io , ostacolò 
obie t t ivamente . C O M nacque
ro le organizzazioni e i s in
daca t i < b ianchi > e nacque la 
lo t t a fra lavora tor i e bian
c h i » e c r o s s i ; , fra leghe 
< bianche > e < ros?e :>, quasi 
che la religione potesse di
sc r iminare i lavorator i , e di

sc r iminando l i effe t t ivamente , 
con g rande sollievo del pa
d rona to industr ia le e agra r io , 
dei ceti conservator i , dei mo
narchici e dei clericali . 

Spet tò" ai comunis t i i ta l ia
ni, sotto la direzione di Anto 
nio Gramsci , ed avendo assi
mi l a to le esperienze r ivolu
zionarie in ternazional i del 
prole tar ia to ( sopra t tu t to le 
esperienze internazional i del 
la pr ima guer ra mondiale) , di 
rendere evident i a se stessi, 
innanzi iu t to , e qu ind i alla 
p a r t e pol i t icamente p iù co
sciente delle masse l avora t r i 
ci , la funzione storica au to 
noma uni ta r ia di c lasse del 
p ro le ta r ia to (il qua le com
prende uomini di ogni ideo
logia filosofica e di ogni re
ligione): ma il p ro le ta r ia to 
po t rà vincere e ri.-olvcre tut t i 
i problemi economici , sociali , 
cu l tu ra l i della nazione, alla 
condizione di avere con e è 
degli al leati , in p r imo luozo 
i "contadini. Ques ta ver i tà . 
co l l auda ta da l l a storia più 
Tccente. apr ì un ' ampia s t r ada 
al movimento opera io del no
s t r o Pae?e. 

© 
Su que- ta s t rada Guido Mi-

plioli ?i incontrò con noi, in 
un momento g r a \ e per il pro
l e t a r i a to e per la democra
zia. L ' incontro gli fu fa< ili-
ra to , innanzi tu t to , da l l ' a t teg
g i amen to coraggioso c o n t r o la 
gue r r a a v u t o da luì in P a r l a 
men to (solo, coi socialist i , a-
veva vo ta to con t ro i credi t i 
mi l i ta r i , da l 1915 al 101S) e 
rimanendo, così, fedele alla 
decisa volontà di pace dei 
contadin i del Soresine*e che 
!o avevano m a n d a t o a l la Ca
mera nel 1913. 

Ma, sopra t tu t to , l ' incont ro 
con noi gli fu faci l i tato dal la 
<scoperta--, da lui fa t ta , che 
i comunis t i volevano quel lo 
c h e Ini voleva, le r i forme e i 
c ambiamen t i profondi c h e lui 
voleva, nelle c a m p a g n e ; e dal 
fa t to che, men t re i suoi amici 
di pa r t e lo a t t a c c a v a n o p u b 
bl icamente e lo isolavano, a l 
l ' indomani delle severe lotte 
a g r a r i e del 1920, i comunis t i 
l o appogg iavano e lo difen
d e v a n o perchè aveva gu ida to 
i «alar ìa t ì agrìcoli della sna 
provincia in quelle g rand i 
lot te che a f fe rmarono per la 
p r ima volta, con il famoso 
Lodo Bianchi, la capac i tà e il 

d i r i t to del sa la r ia to della ter
ra alla associazione di l a \ o -
ro e alla coudirezione azien
dale. Allora, Guido Miglioli 
ebbe la lealtà e il coraggio di 
t ra r re , dal le conclusioni di 
t renta, q u a r a n t a anni di vi
ta politica, che avevano por
tato l 'I talia alle guerre colo
niali, al la p r ima guerra mon
dia le , al fascismo, l ' insegna
mento necessario. Tale inse
gnamen to egli lo riassunse, 
dappr ima , in una intervista 
da ta aU'L'iiifà ai pr imi di di
cembre del 1924, e che ispirò 
la sua condot ta ul teriore. 
. \ essuna conquis ta s indaca le 
è garan t i t a ed è pe rmanen te , 
egli r iconobbe, se i lavorator i 
non prendono nelle mani il 
potere. K per prendere il po
tere nelle mani debbono es
sere uniti . 

Lo e s p u s e r o dal Par t i to 
Popolare , per quc t ta intervi
sta. Guido Miglioli, in una 
let tera alla s t ampa , spiegò 
che la decisione della Direzio
ne del Pa r t i to Popolare di
scendeva dal la linea det ta 
- cent r i s ta > di questo pa r t i 
to, linea ' che — aggiungeva 
— io credo abbia segnato le 
maggiori s for tune del Pa r t i t o 
Popolare > e che, ment re ave
va precluso, nel 1922, ogni al
leanza con le s inis t re sociali
ste (oggi si d i rebbe : ogni a-
perlura a sinistra) per far 
fronte al l ' a v a n z a t a fascista. 
aveva, però, favorito e accet
tato, nel novembre del 1922. 
la par tec ipazione dei < popo
lari » al p r i m o governo Mus
solini! Il « c e n t r i s m o » di que
sti signori ha sempre a v u t o 
una propensione per il fasci
smo, mussol iniano o non. 

Il nuovo corso della sua vi
ta poli t ica «i iniziò e fu per
corso in condizioni d r a m m a 
tiche. Band i to da Cremona . 
Guido Miglioli sostò per qua l 
che tempo a Milano, poi se 
ne andò in esilio, al l 'estero. 
K nel l ' es i l io prese con t a t t o 
con il mov imen to opera io e 
con tad ino in ternazionale e 
rese g rand i servizi alla causa 
della pace e dell 'ant ifascismo. 
La organizzazione internazio
nale del movimento contadi 
no gli affidò incarichi e mis
sioni in var i paesi. S tudiò da 
vicino le g rand i t rasformazio
ni della c a m p a g n a sovietica, 
sulle qual i espresse i p ropr i 
punt i di vista in a lcuni l ibri . 
r u in German ia , in F ranc ia , 
in Belgio, in O landa , in Spa
gna . in Jugos lavia . Str inse 
amicizia, in questo per iodo. 
coi cap i contadin i radical i 
europei e di a l t r i con t inen t i . 
e questa amicizia colt ivò ne
gli anni del r i torno, q u a n d o 
assunse, insieme con al tr i ami 
ci i tal iani , e nella s i tuazione 
nuova c rea tas i con la fine de ' 
fascismo, l ' impegno di con
d u r r e avani i , s ino alla vi t to
ria. la lotta un i ta r ia per la 
redenzione dei contadini i ta
liani. 

o 
Tale impegno non Io t rovò 

sempre pronto , come una vol
ta. Forse le sofferenze pa t i te 
nel corso della seconda guer
ra mondia le e le complesse 
vicende internazional i che la 
a c c o m p a g n a r o n o e la segui
rono, se non avevano indebo
li to in lui lo s lancio giovani
le e il g r ande affetto per i 
contad in i , a v e v a n o in t rodot to 
nella sua vita problemi nuovi 
ai qual i egli pa rve non pre
p a r a t o e che non e ra in g ra 
do di a f f rontare , quindi , con 
un pensiero autonomo. Ovve 
ro, i limiti stessi della dot t r i 
na sociale cat tol ica , nel mo
mento in cu i tu t t i i problemi 
>torici nazional i e popolari si 
ponevano con una g rande ur
genza e chiarezza , quei l imi
ti gli chiusero la via del l 'ar
d imento . L'gli pa rve es i ta re 
d inanzi alle quest ioni decisi
l e del nostro t empo: e pro
bab i lmente esi tò anche per
chè solo, g iacché i suoi vec
chi t amici > gli avevano p re 
cludo l ' a cceco al nuovo pa r 
tito ca t to l ico e perchè, d 'a l
t r a pa r t e , le n u o \ e generazio
ni cat tol iche, anche contad i 
ne. -i e r a n o po r t a t e davan t i 
a lui, con tu t t a la spregiudi 
catezza di una mas=a p remu
ta da l le graviss ime conseguen
ze della cri*i generale del 
capitali=-mo. 

Perciò a \ e m m o . negli ult i
mi anni , dissenni frequenti ed 
anche a^pri. Ciò nonos tan te 
ci r i t r ovammo sempre e per 
fare la p a c e - , in nome di in
teressi ben più g r a n d i di noi. 
in nome degli interessi dei 
contadin i del nostro Paese, 
che < i sovras tano. 

Poche ore pr ima t h e G u i d o 
Miglioli spirasse, t rovandomi 
al suo capezzale , presso il 
qua le mi a v e \ a ch iamato , gli 
domanda i se si considerava 
soddisfa t to di quan to , insie
me, a v e v a m o fatto in quest i 
t r e n t a n n i per susci tare, e»ten-
dere e o rgan izza re in I tal ia 
il movimento con tad ino mo
de rno . Mi r ispose con quel 
cenno della m a n o che . f acc i a 
m o per d i r e : così così. Il vec
ch io polemista i r requieto ten
tava ancora la polemica, an
che sulle soglie della morte . 
Il suo giudizio, sul lo stes«o 
argomento , e r a s ta to ben più 
ot t imista , dieci giorni fa. Ac
ce t t ando il gioco, gli dissi 
forte, perchè l 'udi to gli si a n 
dava spegnendo : « Il res to sa 
r à fa t to : e se non ci s a r emo 
noi, lo f a ranno i più giova 

ni--. Mi guardò fisso, con gli 
occhi sbar ra t i . Non pa r l ava 
già più da a lcune ore. E sic
come ho avu to con lui t renta 
anni di rappor t i , posso imma
ginare, senza fantas t icare , che 
gua rdandomi fisso egli ricor
dava il nostro incontro del 
d icembre 1924 sul d i re t t i ss imo 
di Milano, insieme a Gramsc i 
e a Di Vittorio, q u a n d o pren
demmo l ' impegno di ba t te r 
ci per l 'unità dei lavora tor i , 
per la pace, per la l ibertà, per 
la l iberazione dei contad in i . 

Non \ i è dubb io che, da 
allora, un buon cammino lo 
abb iamo fatto, e Guido Mi
glioli vi ha g randemen te con
tr ibuito. 

Possano le nuove generazio
ni del movimento cat tol ico, 
ispirandosi alla sua onestà , al 
suo disinteresse per o g n i c o -
*a es t ranea al benessere dei 
lavorator i , alla sua azione 
uni tar ia , seguire la t raccia da 
lui segnata, nel c a m m i n o ar
duo della redenzione del con
tadino da tut te le angosce, 
guidate dal l 'esper ienza mon
diale \itiorio»,a del l 'a l leanza 
degli opera i e dei con tad in i . 

KUGGF.no GRIECO 

IL GOVERNO ITALIANO E GLI SCAMBI SPORTIVI CON L'EST 

L'Italia agli ultimi posti 
negli incontri con f URSS 

Gli atleti sovietici hanno preso parte a sessanta competizioni internazionali nel '53, a due

cento nel '54 - La candidatura di Roma alle Olimpiadi del '60 avversata da americani e soci 

LONDRA — Alla presenza della rreinu Elisabetta, ih'l mi
nistro l'otiti, di Gina Lollobriglda, Sofia Loren « altri- attrivi 
italiane si e aperto ieri sera al «Tivol i» , con la proiezione 
di «Carosello napoletano», il Festival del cinema italiano. 
Nella foto, tre delle nostre attrici presenti a Londra: da 
sinistra, Gianna Maria Canale, Irene Gonna e Marisa Belli 

II 
Nella Giornata della cu l tu 

ra fisica e dello sport , che si 
celebra ogni anno in tu t t a ' a 
Unione Sovietica, il s ignor 
Brundage , p res idente a m e r i 
cano del Comi ta to Olimpico 
In ternaz ionale , h a visto allo 
Stadio Doliamo di Mosca 
t r en taqua t t romi la a 11 e t e e 
atleti , di t u t t e le speciali tà, 
esibirsi in esercizi individual i 
e di assieme, offrendo u n o 
spettacolo che egli ha definito 
<< fantast ico ». Vi è o rmai u n a 
nimità piena nel r iconoscere 
che il « segreto >> dei successi 
sovietici r i s iede p rop i io nella 
organizzazione di u n o s t e r m i 
nato esercito di spor t iv i mil i 
tanti , dal qua l e escono, al m o 
mento giusto, i g r and i assi 

Come si sia formato ques to 
« esercito », su quali s t r u t t u r e 
si regga, come sia a d d e s t r a t o 
e qual i p rospe t t ive si ponga, 

come sia regolato il metodo di 
selezione, son t u t t e cose che 
dovrebbero in te res sa re a l 
massimo grado i d i r igent i 
sportivi del nos t ro paese . I n 
vece la maggioranza di essi 
ha l 'aria, s fo r tuna t amen te , di 
volerle ignorare . 

I successi sovietici nello 
sport di massa e nei metodi 
di selezione qua l i t a t iva che 
hanno ot tenuto que i r i su l ta t i 
che sappiamo, sono dovut i 
— è vero — al lo slancio che 
anima l ' intera gioventù del 
Paese del Socialismo, alla sa l 
dezza e alla sa lu te tisica e 
morale del l ' in tera società so
vietica, ai rappor t i originali , 
nuovi, che in tercorrono tra 
sport e ambien te genera le , t ra 
sport da una p a r t e 

ziati che si occupano di p r o 
blemi sportivi. Basta anda re 
al l ' Is t i tuto Centrale di Cul tu 
ra Fisica di Mosca per t e n 
dersene conto: sarebbe ques ta 
una esperienza davvero in t e 
ressan te pei i dir igenti e i 
tecnici italiani. 

e la volo dal l 'a l t ra , ma anche 
al l 'a t t ivi tà metodica, condot ta 
su basi scientifiche, dei d i r i 
genti, dei tecnici, degli sc ien-
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TACCUINO OKI, « B A \ I » E SCAPPERÒ DI LONDRA 

La terra dei portuali 
II confine tra due mondi - Conte si cotnbatte nelle retrovie - Merci invendute presso i nego
zianti della zona - "Ne abbiamo passate tante, supereremo anche questa» dicono le donne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, o t tobre . 
Chi scende alla stazione 

della ferrovia sotterranea di 
Wapping scopre con qualche 
sorpresa che anche pe r la 
egualitaria « unde rg round » 
londinese il inondo è diviso 
ili classi. Nel ricco West End 
trovi stazioni con scale mo
bili, luce riflessa, ascensor i 
ultrarapidi: qui. nell'East 
End operaio, cons ta t i che, a 
mo* di stazione, è stata eret
ta u n a per ico lan te baracca in 
legno rii c inque 7netrl per 
lato, servita da un ascensore 
che solo a fatica emerge dal 
pozzo oscuro e fetido del tun
nel della so t t e r ranea , inerpi 
candosi lentamente e a sus
sulti attraverso travature vìe. 
falliche ossessionanti come 
•una pr ig ione di P i ranes t . 1 
freni che arrivano a Wapping 
non scintillano di réclames 
multicolori come a P iccadi l -
ly, e i muri della stazione, 
anneriti da c inquan tenna l i 
deposi t i di po lvere , segnala
no con qualche bianco uuofo 
il posto in cui dovrebbe es
sere. ma non è. affisso wn ma
nifesto pubblicitario, quasi 
che gli inserzionist i abb iano 
per sempre rinunciato a ven
dere checchessia ai passegge. 
ri i qualt viaggiano su que
sta l inea. 

Perchè e qui che riroiio e 
lavorano i portuali* è di que
ste stazioni che essi e solo 
essi, ogni mattina, si servo
no. Questa e Dockland , ima 
terra estrema anche se posta 
nel centro della metropoli, 
dalle viurre tenebrose fian
cheggiate da muraglie r ma
gazzini. magazzini e murag l ie 
di mattoni grigio ferro. Que
sti neri vicoli corrono per mi
glia e miglia lungo il fiume 
grigio che scorgi solo a fraf-
ti dietro i muri, e segnano il 
confine tra due mondi. Da una 
parte cantieri, traffici, il cuo
re. economico di Londra e 
de l l ' Inghi l t e r ra , la ricchezza 
commerciate. Dall'altra, sul 
marciapiede opposto, le squal
lide e tenebrose case di chi 
quella ricchezza a l fmi fa 
nascere ogni giorno, ricavan
done solo il necessario per vì
vere, di chi la ammassa nei 
magazzini, la carica sulle na
vi, la scarica dai battelli con 
le proprie m a n i : i por tua l i . 

Oggi queste strade segnano 
la linea di un fronte di gucr. 
ra fra i dockers e i padroni: 
le migliaia di gru, che smer

lettano i moli come, fittissima 
guglie, sono ina t t ive da t re 
se t t imane , in un stlen-zio da 
terra di nessuno. Non una 
tonnellata di merce è uscita 
o entrata nei boccaporti, da 
quando gli uomini h a n n o de
ciso di .sospendere il lavoro 
per ottenere dai padroni il 
riconoscimento del carattere 
volontario delle prestazioni 
straordinarie, che oggi sono 
imposte e che si traducono 
in un prolungamento forzoso 
della giornata lavorativa. Ma 
nessuno meglio di un portua
le può spiegare in poche pa
role come sfanno le cose : 
<c Hai lavorato dalla mattina 
alle otto — ti dice un anzia
no scaricatore — e ti sei tra 
scinato sulle spalle veliti ton
nellate di roba. Ora stai pro
prio pensando che la giorna-
ta sta per finire, quando un 
quar to d 'ora p r ima di stac
care viene il capoccia e ti 
rlice che devi lavorare fino 
alle nove di sera, o magari 
tutta la notte. Be', quando 
cominci ad invecchiare non 
ce la fai tanto facilmente a 
continuare il lavoro, ina se 
ti dicono di rimanere devi ri
manere. Se rifiuti, ti fanno 
rapporto all'ufficio del lavoro 
portuale, vai davanti a mi 
tribunale che ti sospende dal 
lavoro, forse per tre giorni. 
forse per sette. E' come nel
l'esercito. E sette giorni sen
za paaa sono duri per chi ha 
famiglia. Nessuno dice di 
abolire gli .s traordinari ma 
quando no» ce la sentiamo 
moliamo dire al capoccia-
"Questa notte, no". Cosi 
stanno le cose ». 

S t r i n g o n o i denti 
Così stanno le cose sul 

fronte: la battaglia continua, 
lo sciopero prosegue e si 
estende ad altri porti inglesi . 
Ma vi è un'altra battaglia più 
oscura, che si combatte nel
la retrovia e che i grandi ti
toli dei giornali dedicati allo 
sciopero ignorano: la quo-
tid'ana lotta delle donne per 
mandare aunnft la baracca, 
con gli uomini senza lavoro 
da tre settimane, con i pic
coli risparmi che sfumano ra
pidamente e con nessuna prò 
sveltiva di vedere un snido 
finché lo sciopero non sarà 
concluso. E, ques ta vol ta , è 
più dura che nel passato. Nor
malmente, i sindacati paga
no un " salario di sciopera »•. 
ma questa rolfn gli uomin i 

LONDRA — Vno scorcio a e r e o del «tdocks», fermi per il grande sciopero del portuali 

hanno abbandonato il lavoro 
contro il parere di uno dei 
due sindacati dei portuali, 
che ha tagliato loro i riverì. 
mentre l'altro sindacato è 
troppo povero per pagare i 
sussidi. 

Rimani ' / 'assistenza pubbli. 
ca, ma uno scioperante non 
è considerato un disoccupa
to e SDIU in rar i casi può of-
tenere qualche cosa per tira
re avanti, e solo se è in gra
do di dimostrare che la mo
glie non lavora e se altre con
dizioni sono soddisfatte. 

Tre se t t imane senza paga 
jot?o molte, e i negozianti 
della zona del por to r i san
no già indicare con precisio
ne qua'e punto di sacrifici sia 
già sfato ruuaiunto dai por
tuali. Il lattaio vi dirà che 
ormai g'> comprano soltanto 
il latte <jia sc remato , che co
sta la unta di quello norma
le. Il sacrosanto « Joint »• set
timanale. t! pezzo di ca rne 
che si mangia la domenica (e 
solo la domenica) in tutte le 
famiglie inglesi, è ormai so
stituito dalie saUicce a poco 
prezzo o dalle aringhe a cen
to lire il chilo. Burro, mar
mellata. frutta in «virola r i 
mangono ii'tatti sugli scaf
fali dei negozianti, e sono in 
questo caso soprattutto i bam
bini a mancare della loro ali-

TON'O ZA>'CANARO: « FamluH* di Roncoferraio ». Questa opera è esposta Insieme con Inci
sioni, ceramiche, vetr i Incisi ne l la interessante personale dell 'art ista padovano che è aperta 
in qnestl ulornl a Roma presso la galleria « L a Cassapanca >,*sita in via del Babuino 

«tentazione sostanziale. Nei 
«pub», ta tradizionale mesci
ta inglese, i gestori comincia
no a non r innovare la prov
vista di birra, perchè i con
sumatori sono spariti, o en
trano solo per discutere del
lo sciopero. Le rate per la 
radio Ce, in qualche caso, pe r 
la televisione) scadono e se 
i negozianti non faranno cre
dito. i sacrifici di anni per 
acquistare gli apparecchi sa
ranno ge t ta t i al ven to , e forse 
non potranno essere ripetuti 
tanto presto. E soprattutto, 
c'è la pigione da pagare ogni 
settimana, e il vero, lanci
nante terrore è quello di ri. 
manere senza casa. 

E' una lotta da stringere i 
denti, ma, se vai nelle case 
degli scioperanti, non trovi 
nessuno disposto a farsi coni-
miserare. 

Lun;ja f|ioiaiiut;i 
« Ne abbiamo passate tan

te e supereremo anche que
sta*. ti dicono le donne con 
un sorriso fiducioso, e nessu
na di loro chiede al marito 
di tirarsi indietro rinuncian
do a combattere. •« Doveva 
succedere, e ora è successo -
è la frase che senti più fre
quentemente. non a mo* di 
commento fatalistico, ma ài 
cosciente r iconoscimento che 
la lotta non si poteva e do-
vera evitare, ed ora deve es
sere continuata. 

Ad incoraggiare uomini e 
donne a sopportare le asprez
ze della mancanza di lavoro, 
si aggiunge il sentimento di 
una solidarietà che nelle pas
sate lotte non era stata cosi 
completa come questa volta, 
quando anche i cosidetti 
« permanenti », i più privile. 
giatij hanno incrociato le 
braccia insieme ai loro coni. 
pagai come nel lontano 1926, 
l'anno dello sciopero generale. 
« Non abbiamo paura, perchè 
sappiamo che questa volta 
siamo tutti nella stessa bar
ca», gli uomini uniti fra loro 
e le donne a fianco dei loro 
uomini . « E s iamo tuffi buon i 
lottatori ». 

La giornata a Dockland 
sembra più lunga in questo 
periodo di sciopero. Gli uomi
ni si raggruppano in capan
nelli lungo i muri sdruciti, 
appoggiat i agli stipiti del le 
porte dei « pub », a discutere 
senza fine, a valutare la si
tuazione, ad incoraggiarsi a 
vicenda in una deferminazio , 
ne di lotta che le notizie che 
giungono dagli altri porti raf
forzano ad ogni ora. Quando 
comincia a far buio i grup 
petti si sciolgono, e a casa 
ognuno ricomincerà a discu
tere detto sciopero, ques ta 
volta in termini familiari, 

fatti di conti minuziosi de
gli scellini che restano, di de
biti da pagare, di ostacoli da 
superare per arrivare alla fi
ne della settimana. 

Di cedere non si parla, e 
se mai si discute di trovare 
qualche lavoro occasionale. 
L'indomani mattina, come 
ogni mattina da tre settima
ne, gli uomini t o rne ranno n e l 
le strade in un ozio forzato. 
in attesa di notizie. 

Sono uomin i dur i , i por-
fuali. Hanno contro il gover
no conservatore, i padroni, il 
partito laburista. £ sindacali
sti sncialtraditori. da un mo. 
mento all'altro possono arri
vare le truppe nei docks. Ma 
da tre settimane il più gran
de sciopero del porto di Lon
dra continua senza fratture. 
senza cedimenti. Quanto du
rerà ancora lo sciopero è dif
ficile dire, ma già fin d'ora 
fpiesti uomini hanno lanciato 
una magnifica sfida che prò. 
lificherà in futuro, contro una 
coalizione die riunisce i ne
mici di classe e la socialde
mocrazia. in una santa al
leanza ufficialmente benedet
ta dagli aulici editoriali del 
Timo-*. 

LUCA TREVISANI 

In camno innovato 
Preziosa sarebbe per il prof. 

Zauli e i suoi collaboiatovi \a 
conoscenza approfondita dei 
p rog rammi di educazione tì
sica vigenti nelle scuole so
viet iche, di ogni ordine e g ra 
do, da l le e lementar i a l l 'Uni
vers i tà . P e r non p a r l a t e delle 
misu re prese qua lche anno fa 
pe r lo svi luppo dello sport di 
massa nel le c ampagne sovie-

e s tudio t iche: già oggi a lcuni dei 
g randi a i te t i sono o e rano , 
contadini colcosiani. 

C'è poi il se t tore delle r i 
cerche scientifiche sullo spor t : 
r icordo l ' ammi ra t a sorpreso 
che suscitò, t r a i component i 
della delegazione de i g io rna 
listi sport ivi i ta l ian i che si 
recò nel l 'Unione Soviet ica lo 
anno scorso, l 'esposizione del 
d i re t to re del l ' I s t i tu to di M o 
sca che conduce ques te r i c e r 
che, sui r isul ta t i r agg iun t i n e 
gli u l t imi anni . E infine le 
esper ienze fat te negl i o spe 
dali e nel le case d i cura , s u 
gli esercizi sport ivi impiegat i 
come terapia pe r g u a r i r e c e r 
te mala t t ie , per acce le ra re la 
convalescenza, p e r e l iminare 
o l imi ta re de t e rmina te i m p e r 
fezioni fisiche. Tu t to il c a m p o 
della s t r e t t a col laborazione 
t r a scienza medica e spor t — 
in a t to da anni nel l 'Unione 
Sovietica, e impe tuosamente 
svi luppatas i d u r a n t e l 'u l t ima 
gue r ra mondia le — è presso
ché ignorato in I tal ia, m e n t r e 
non lo è già più in molti a l t r i 
Paes i d 'Europa e di Asia, a 
presc indere dal reg ime pol i 
tico col quale sono re t t i . A 
decine si contano ormai le 
delegazioni specializzate che 
si r ecano ogni a n n o ne l l 'Unio
ne Sovietica pe r conoscere d i 
r igenti , tecnici, at let i , per v i 
s i ta re impiant i e a t t r e zza tu 
re, pe r a v e r e fruttuosi scambi 
di idee con medici e sc ien
ziati . 

Date una occhiata alle t a 
belle che r iassumono l 'a t t ivi tà 
in ternazionale del le r a p p r e 
sen ta t ive nazionali e del le 
s q u a d r e di società sovie t i 
che : nel 1353-54 si sono r e 
ca te nel l 'Unione Sovietica pe r 
tournées o pe r singoli incon
tri , s q u a d r e di calcio u n g h e 
resi. norvegesi , polacche, fin
landesi . cecoslovacche, a l b a 
nesi, indiane, coreane , cinesi, 
francesi, svedesi, r omene , b u l 
gare, danes i , inglesi. I pesist i 
sovietici sono scesi fino in 
Egit to; i pallavolisti sono a n 
da t i fino in Cina; i p a t t i n a 
tori e i lottatori fino in G i a p 
pone. Senza conta re che r a p 
presen ta t ive ufficiali sov ie t i 
che h a n n o par tec ipa to a tutti 
i campionat i europei e m o n 
diali svoltisi nel 1954, di tutti 
gli spor t -— con la sola ecce
zione del calcio — recandosi 
in Finlandia , Norvegia, S v e 
zia, Danimarca , Olanda, F r a n 
cia, Inghi l ter ra , I ta l ia . Sviz
zera, Giappone, Jugoslavia e 
in tut t i i paesi di d e m o c r a 
zia popolare. II v ice -min is t ro 
Romnnov ha potuto fare u n 
bilancio imponente de l l ' a t t i 
vità in ternazionale dello sport 
sovietico nel 1953: vent inove 
paesi h a n n o inviato in q u e l 
l 'anno loro r appresen ta t ive 
nel l 'Unione Sovietica, m e n 
t re r app resen ta t ive soviet iche 
h a n n o gareggiato al l 'es tero in 
diciannove Paesi . In totale i 
sovietici hanno preso par te , 
nel 1953, a sessanta incontr i 
in ternazional i nei var i spor t . 
E s ta completandosi p u n t u a l 
m e n t e il p r o g r a m m a previs to 
per il 1954: duecento incontr i 
internazionali, un record — 
anche ques to — senza p r e c e 
dent i nella storia del lo spor t 

L'I tal ia è una delle pochis 
s ime grandi Nazioni spor t ive 
europee che non si è ancora 

Le prime a Roma 
cigni TI Iago dei 

Con ti lago dei cigni, balletto 
tn quattro att i <lt Oatkoiski. co
reografìa di Pettpa e Iianov. al-
•FMirr.ento riveduto da Nìnette 
De Vaiola. la compagnia inglese 
Sadici'* Well* Rallet e glur.ta 
alla, fine det!e sire reppre.ienta-
zionl straordinarie al Teatro del-
; Opera. Il successo che essa ha 
riscosso è segno da un lato del
l'alto livello posseduto dal suoi 
componenti, dall'altro, per r.oi 
forse ancor più po*ltl\o, di un 
rinnovato ed accentuato interes
se del punolìco rodano per la 
danza. C'è da augurarci ora una 
cnsa tola: che questo interesse 
venga coltivato nella r.:eniera 
più degna. 

Anche ieri sera il pubblico che 
gremi\a la na!a (teatro esaurito) 
si e entusiasmato e non ha le
sinato gli applausi, sia nel corso 
dei quadri che alla fine degli at
ti. Buona parte del battimani 
erano per Margot Fonteyn. la 
quale ha superato sé stessa nel 
duplice ruolo della principessa-
cigno e della figlia del mago cat^ 
tivo. Michael Somes. suo partner, 
ha colpito per Ja notevolissima 
agilità dimostrata nel suo a solo 
del terzo atto. Nell'ordine in cui 
^ono apparse ricordiamo inoltre. 
e brevemente, nei limiti dello 
spazio a di.spoM7.ione. Cynthta 
Ma>ur. Paulinc Clayden e David 

B;<»ir. i 'juattro piccoli ci^iu. \P 
>el principesse e t gruppi de'.Ie 
dan/e della festa. Sono tu t t i ele
menti che hanno contribuito a! 
felice sfoltimento della serata' 

i ncon t ra ta — al di fuori delle 
competizioni ufficiali — con 
l 'Unione Soviet ica: s iamo al 
livello del la G e r m a n i a di 
A d e n a u e r e della Spagna di 
Franco , d u n q u e fra i pr imi 
della c lasse nel l 'esecuzione 
delle d i re t t ive del macca r 
tismo. 

I d i r igen t i del C.O.N.I. si 
impegnarono ufficialmente e 
pubbl icamente , q u a l c h e mese 
fa, a p romuove re in tense r e 
lazioni con l 'Unione Sov ie t i 
ca, in tut t i gli sport . Questo 
impegno non è s ta to m a n t e 
nuto malgrado la s e m p r e più 
forte pressione di d i r igent i di 
società, di tecnici, d i g io rna 
listi, di atleti , e sop ra t t u t t o 
delle mosse degli sport ivi . I 
dir igenti del C.O.N.I. si sono 
invece pres ta t i a l le m a n o v r e 
più odiose delle au to r i t à di 
polizia e del Minis t ro degli 
In tern i . Quando un 'onda t a di 
indignazione s.i è levata fra 
gli sport ivi i tal iani — senza 
dist inzione di pa r t e polit ica — 
per i diviet i opposti da i Q u e 
stori e da l Minis t ro degli I n 
terni allo svolgimento di i n 
contr i amichevoli t r a cestist i , 
nuota tor i , g innas t i sovietici 
che avevano par tec ipa to in 
I ta l ia a competizioni i n t e r n a 
zionale squad re di società 
di Bologna, di Genova, di F i 
renze, d i Roma, i d i r igent i del 
C.O.N.I. si sono gua rda t i b e 
ne da l l ' un i re la loro voce al la 
p ro tes ta e appogg ia re u n a 
az ione efficace. Ol t re a tu t to 
si t r a t t a v a di u n p rob lema di 
buona educaz ione : gli at let i e 

d i r igent i sovietici e r ano 
ospiti del C.O.N.I. o di F e d e 
razioni a d esso ade ren t i . I d i 
r igent i del C.O.N.I. si sono r e 
si ridicoli d i f ronte agli s p o r 
tivi d i t u t t a Europa q u a n d o 
h a n n o ce rca to perfino di d a r e 
una giustificazione « tecnica -> 
ai p rovved iment i di polizia 
disposti dal governo, d i ch i a 
rando . pe r esempio, che u n a 
pa r t i t a t r a u n a del le p iù for 
ti società di pa l l acanes t ro r o 
m a n e e u n a selezione sov ie t i 
ca non si p o t r e b b e fa re p e r 
chè i sovietici sono t roppo 
super ior i e umi l i e rebbero i 
loro compet i tor i . 

Danno finanziari» 
I d iviet i del le au to r i t à g o 

ve rna t ive h a n n o t ra l 'al tro 
provocato g rav i d a n n i finan
ziari a que l le piccole società 
spor t ive che non godono dei 
benefici del Totocalcio e verso 
le qual i il C.O.N.I. n o n è ce r 
to generoso, m e n t r e il g o v e r 
no è av ido di tasse, t r a d i esse 
la Rari Nantes Florentia, il 
cui p res iden te ha d i ch i a ra to 
fra l ' a l t ro : « Gli incontr i con 
i nuo ta to r i sovietici ci a v r e b 
bero fa t to incassare u n a for te 
somma d i denaro , che s a r e b 
be s t a t a ut i l izzata pe r mig l io 
r a r e le nos t re a t t r ezza tu re >. 

Si pensi agli incassi che si 
po t rebbero fare a Roma , a 
Milano, a Fi renze e in qua l 
siasi a l t ra città i ta l iana, se t i 
potessero organizzare par t i 
te amichevol i con u n a squa
dra famosa come la Dynamo 
di Mosca. I d i r igent i del la 
S.S. Roma d i ch ia ra rono uffi
c ia lmente e r i pe tu t amen te , 
l ' anno scorso, di essere di
sposti a inv ia re la loro squa
d r a in tournée nel l ' Unione 
Soviet ica e a osp i ta re la Dy
namo di Mosca in I ta l ia . Ven
nero iniziate t r a t t a t ive uffi
ciali, ma q u a n d o il pres iden
te della Roma sollecitò pres
so il governo i ta l iano la ccn-
cessione dei vist i per i suoi 
calciatori gli si fece capire 
che la cosa non e r a possibi
le. Nien te Roma a Mosca. 
n i en te Dynnmo a R o m a ne 
> Milano n é a F i renze , dove 
In te r e Fiorentina già ave-
vano fat to sapere di essere 
p ron te a osp i ta r la . 

P e r profonde e documenta
te ragioni tecniche, organiz
zative, finanziarie — dunque 
— s a r e b b e necessar io stabil i
re r a p p o r t i f requen t i t r a noi 
e i sovietici . M a vi è anche 
u n ' a l t r a rag ione , for^e non 
meno impor t an t e di quel le 
che a b b i a m o i l lus t ra to . Rom.< 
ha posto la p ropr ia candida
tura per l 'organizzazione de: 
Giochi Ol impici del 1960. Co
me avviene in al tr i camp: , 
anche in ques to , i nos t r i ca 
-issimi •< amici » amer ican i t 
di molti Paesi occidentali vo
tano regolarmente conrro le 
proposte che avanzano i rap-
nre.-entanti i taliani in seno a: 

ed ai quali pure >i è rivolto «! massimi organismi sport ivi in 
consenso del presenti Buoni 
costumi di Lesile Hurry. 

m. z-

s t emazionai i , comoreso 
'Molto 

Ferito in pallone 
il figlio di Piccarci 
NEW YORK. 25 — Donald 

Piccard, figlio del celebre pro
fessore. e sua moglie sono ri 
masti leggermente feriti nella 
caduta di un pallone libero, a 
bordo del quale si proponevano 
di raggiungere Atlantic City in 
compagnia di altre t re persone. 

Il pallone, che era pilotato 
da Piccard stesso, era parti to 
senza difficoltà da Valley For
ge. Durante il volo si è verifi
cato nell'involucro uno strappo 
che ha provocato la rapida di
scesa dell 'aeronave, finché la 
navicella ha urtato violente
mente contro il suolo. 

I cinque occupanti chi leg
germente ferito chi contuso 
hanno dovuto farsi curata in 
ospedale. 

t i CIO. 
pes^o invece sono sta

ti p ropr io ì r app re sen t an t i 
sovietici e dei Paes i di demo
crazia popola re ad appoggia
re le proposte italiane.* 

Ora è certo che il « blocco 
amer icano » è cont ro la can
d ida tura di R o m a per le O-
limpiadi del 1960: sosterreb
be ^ perfino Zurigo, a quan to 
si è s apu to , piut tosto che ac-
o roya re la capi ta le d ' I ta l ia . 
E gli amer ican i , pe r loro con
to. s e m b r a che si ba t t e r anno 
fino a l l 'u l t imo per S . F ran 
cisco o pe r N e w York . E ' evi-
den te che non è con la poli
tica seguita finora da l l ' avv . 
Onest i e dai suoi collaborato
ri . nei confronti del l 'Unione 
Sovietica e dei Paesi di de
mocrazia popolare, che po
t remo convincere i r appresen
tanti di questi Paesi a vo ta re 
per Roma. 

GIANLUIGI BRAGANTIX 

Il precedente articolo di Gian
luigi Bragantir» è apparso nella 
terza pagina dvt 20 ottobre. 
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